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Cantiere Il navigatore conduce i camionisti in una stradina di campagna creando problemi e disagi a conducenti e residenti a pagina 23 Susanna Minelli

Flaminia, deviazioni mandano in tilt autisti dei tir
PERUGIA

K Sono 7.733 i diciottenni
per la prima volta al voto il
25 settembre (5.872 Peru-
gia; 1.861 Terni, dati Istat).
L’1 per cento degli elettori.
Per loro la chiamata alle ur-
ne è maggiormente impe-
gnativa perché, oltre alla
nuova presa di responsabi-
lità, devono fare i conti con
i tempi stretti, in più do-
vranno esprimersi anche
per il Senato.
Come affrontano, dunque,
il voto i debuttanti? IlCorre-
re dell’Umbria lo ha chie-
sto a Rolando Marini, pro
rettore dell’Università per
stranieri di Perugia, profes-
sore ordinario di Sociolo-
gia dei processi culturali e
comunicativi. “I giovani
che si affacciano sulla sce-
na elettorale hanno per lo
più orientamenti pre politi-
ci - spiega -, hanno un ap-
proccio alla politica che sta
più vicino alla dimensione
di vita quotidiana. Direi
che è una politica vista dal-
la dimensione privata”.

a pagina 5 Sabrina Busiri Vici a pagina 2 Ausonia Sani

“Sbloccare le infrastrutture”

Salvini: “Nucleare
e ponte di Messina”

a pagina 28 Giorgio Palenga

a pagina 34 Domenico Cantarini

CALCIO

Gubbio, 1-0 al Trestina
Bonini decisivo nel test

La riforma che ha abrogato il limite dei 25 anni aumenta la base degli elettori. Il sociologo: “I giovani valutano l’impegno su ambiente e diritti”

Senato, la prima volta di 7.733 diciottenni

a pagina Davide Pompei

ORVIETO

Una lastra dipinta e mosaici
dagli scavi archeologici

a pagina 2 Berto Liveri

“Meloni premier? E’ all’altezza”

Berlusconi annuncia
“Candidato al Senato”

a pagina 18 Elio Andreucci

TODI

Unmilione dal ministero
al chiostro di San Fortunato

PERUGIA

K Vigilesse aggredite e ferite: il 29enne
nigeriano dovrà lasciare l’Italia. Arresto
convalidato e nulla osta immediato per
l’espatrio una volta terminata la misura
cautelare in carcere. E’ l’esito dell’udien-
za che si è tenuta ieri al tribunale di Peru-
gia. L’uomo a giugno avrebbe aggredito
anche il direttore Caritas. Drammatica la
deposizione in aula delle due agenti. In-
tanto ci sono 4 indagati per la rissa con i
machete a Fontivegge dell’aprile scorso.

a pagina 15 Alessandro Antonini

Perugia Il tribunale convalida l’arresto e avvia le procedure per l’espatrio. Intanto indagati quattro della rissa di aprile a colpi di machete

Il nigeriano che ha ferito le vigilesse sarà espulso dall’Italia

Primo piano

TERNI

Tour della Giordania sulle bici senza marce

CALCIO

Grifo ok tra i pali
E’ fatta per Furlan

a pagina 35 Michele Fratto

a pagina 36 Euro Grilli

Sport

CALCIO

Fere, che storia Coulibaly
Nuova mascotte per il club
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Vendemmia, presidente del Consorzio Montefalco

«Uva, se arriva la pioggia
la qualità verrà salvata»
A. Angelici a pagina 6

Grandemusica al Trasimeno

Moon in June cala il poker
Da Petra a Frankie Hi-Nrg
S.Coletti a pagina 22

Gioca con La Nazione

Qual è
la gelateria top?
Oggi due
nuovi coupon
A pagina 6

Rissa a Fontivegge, quattro indagati
Botte da orbi davanti alla stazione. Scattate le perquisizioni: sequestrati oggetti contundenti

TRASPORTO FERROVIARIO

Frecciarossa
confermato
fino a dicembre
A pagina 6

Fiorucci a pagina 3

Politiche, L’Istituto Cattaneo

«FdI e Pd
oltre la media
nazionale»
A pagina 4

Donatella Miliani

U na proposta intelli-
gente e condivisibile
trasversalmente: tra-

sformare lo ’spreco’ in un do-
no. Far sì che il paradosso di
chi soffre la fame a fronte di
tonnellate di generi alimentari
buttati, finisca. La richiesta di
promuovere una legge in tal
senso parte dall’Umbria. Terra
in cui, come testimoniato dai
dati Caritas, le famiglie in diffi-
coltà sono in aumento (molti
gli italiani). Chi la propone chie-
de allo Stato di sostenere a li-
vello logistico il recupero e la
distribuzione «affiancando Ter-
zo Settore e Comuni che fino a
oggi hanno gestito con poche
risorse e tanta volontà l’emer-
genza». Una misura di civiltà
su cui questo, o il governo che
verrà, dovrebbero riflettere

“Reddito Alimentare“

Distribuire cibo
a tutti evitando
ogni spreco

PERUGIA, PUBBLICATO IL BANDO DI PROGETTAZIONE PER L’EX CARCERE FEMMINILE

VIA ALLA CITTADELLAVIA ALLA CITTADELLA
DELLA GIUSTIZIADELLA GIUSTIZIA
A pagina 2A pagina 2

Il libro a 4 mani di Boccali e Cimino

«Perugia e Umbria
Nere per Caso
Ecco perché...»
Nucci a pagina 4

SERVIZIO RIVENDITORI
PER SEGNALARE RITARDI E/O ESAURITI

051/6006039
Lunedì-Venerdì 9.00-13.00 / 14.00-17.00donatella.miliani@lanazione.net

Perugia

Botte alle vigilesse
L’uomo aveva
già aggredito
il direttore Caritas
A pagina 3



Professionisti abbandonati

Tedeschi
meno generosi,

non danno 
più la mancia 

Bollette – Il decreto 
legge aiuti bis con 
la relazione 

illustrativa

Giustizia penale – Lo 
schema di decreto di 
riforma 

Processo tributario – 
La legge approvata in
via definitiva

La fine della XVIII Legislatura sta 
trascinando verso l’oblio, un pacchetto 
di proposte normative utili ai liberi pro-
fessionisti: c’è il disegno di legge sul raf-
forzamento del principio dell’equo com-
penso e ci sono stati i vari tentativi nor-
mativi falliti per abbassare il livello di 
tassazione che grava sulle Casse previ-
denziali private, o il cosiddetto «Jobs 
act degli autonomi» rimasto zoppo, fra 
deleghe scadute e mancata volontà di 
dar seguito a talune norme. 

In questa legislatura gran parte delle promesse politiche non sono state mantenute: 
equo compenso, tassazione degli enti previdenziali, Jobs act, proroghe per malattia

CARO VITA E UCRAINA 

DIRITTO & ROVESCIO

D’Alessio a pag. 24 

Ricolfi (Hume): il Pd è libertario non liberale
E a sinistra molti elettori preferiscono Conte

SU WWW.ITALIAOGGI.IT

a pag. 25

Giardina a pag. 13

Mentre Enrico Letta si perde in in-
concludenti strategie partitiche, Car-

lo Calenda propone le cose da fare: 
1) atlantismo e europeismo; 2) impre-
sa 4.0, premiare chi investe; 3) fare ri-
gassificatori e termovalorizzatori sen-
za perdere tempo; 4) transizione ecolo-
gica senza distruggere il made in Ita-
ly; 5) rivedere i danni dei 5Stelle: Red-
dito di cittadinanza e Bonus; 6) inve-
stire  su sanità e  istruzione  per  un  
grande patto generazionale; 7) priva-
tizzare dove la presenza dello Stato 
non serve, a partire da Ilva e Ita/Ali-
talia; 8) salario minimo e lotta alle fal-
se cooperative; 9) semplificare la Pub-
blica Amministrazione attraendo mi-
gliori talenti; 10) assetto istituziona-
le; 11) non candidare a posti di gover-
no chi non ha una forte esperienza am-
ministrativa  o  gestionale.  A  questi  
punti  Letta  aderisce?  Ed  eventual-
mente quali non accetta? La politica 
seria sta tutto qui. ll resto sono solo 
chiacchiere che hanno stufato quasi 
la metà (in aumento)  degli  elettori  
che,  infatti,  non  si  scomodano  più  
nemmeno per andare al seggio. Ricciardi a pag. 5

Il Pd che si presenta al voto del 
25 settembre è «un partito radica-
le di massa, cosmopolita, attento 
agli immigrati ma dimentico della 
questione sociale, ossessionato dal-
la cultura dei diritti e dalle “gran-
di battaglie di civiltà”: matrimonio 
omosessuale, Ddl Zan, eutanasia, 
maternità surrogata, liberalizza-
zione delle droghe leggere. Libera-
le? No, libertario». Lo dice a Ita-
liaOggi Luca Ricolfi, sociologo e po-
litologo, docente di Analisi dei dati 
dell’Università  di  Torino,  presi-
dente della Fondazione Hume. E 
aggiunge: «Già molti elettori di si-
nistra non vedono il Pd come un 
partito di sinistra e preferiscono ri-
volgersi al partito di Conte». 

Il Pd soccorre Di Maio e Tabacci col diritto di tribuna,
cioè facendoli eleggere generosamente nelle sue liste 

Cesare Maffi a pag. 6 
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«T utti si sono dati da fare per 
Donatella. Quello che non 
funziona è il sistema dell’e-

secuzione penale nel nostro Pae-
se. Dietro i tanti suicidi in carce-
re c’è una grande responsabilità 
della nostra classe politica»: a 
parlare così al Dubbio è l’avvoca-
to del foro di Verona Simone Ber-
gamini, legale di Donatella Ho-
do, la ragazza di 27 anni che si è 
tolta la vita nel carcere veronese 
di Montorio qualche giorno fa.

IL DUBBIO
www.ildubbio.news

I nsomma Elisabetta Piccolotti e Michela Di 
Biase, rispettivamente dirigenti di Sinistra 
italiana e del Pd nonché consorti di Nicola 

Fratoianni e Dario Franceschini, in Parlamen-
to non ci devono proprio andare. Ce lo spiega 
l’allegra falange dei giornali della destra, da Li-
bero alla Verità al Tempo con le consuete ele-
ganti metafore della moglie «infilata» in lista 
per bieco nepotismo e così via. Ma la palma 
d’oro per l’articolo più sessista spetta ancora 
una volta al Fatto Quotidiano.

IL CASO PICCOLOTTI

Per il Fatto Quotidiano
le consorti dei politici
devono stare a casa
a lavare e cucinare

«Io, sbattuto al 41 bis
e “torturato” dai magistrati
per un reato inesistente»

AA PAGINA 12

«Sicuri che la destra
riuscirà a fare
un governo 
gradito agli Usa?»

WEREWR
Equocompenso
gdfsgs
ùfsdgdfg
hsfghdfg

IL COMMENTO

«Quel giudice
galantuomo
che ha detto
la verità...»

PAOLO DELGADO A PAGINA 3

LA GIORNALISTA DISSIDENTE CHE SCRIVE PER IL DUBBIO

VALENTINA STELLA
A PAGINA 8

L’ASSE DEM - 5STELLE

Il campo largo 
è davvero finito?
Nel Pd c’è chi 
giura il contrario...

DOPO L’IRRUZIONE DELL’FBI E IL SEQUESTRO DI DOCUMENTI RISERVATI

Trump non risponde
alle domande 
della procuratrice

RICCARDO TRIPEPI A PAGINA 4 A PAGINA 10

«Donatella “uccisa”
dal sistema: non doveva
stare in quel carcere»
Parla l’avvocato della ragazza che si è suicidata 
nella sua cella di Verona: «La politica che fa?»

Meloni fa sul serio:
«La candidata 
premier
c’est moi...»
E il Cav conferma:
«Sarà adeguata!»

LA CORSA PER CHIGI 

DANIELE ZACCARIA A PAGINA 4 GENNARO GRIMOLIZZI A PAGINA 11

GIACOMO PULETTI A PAGINA 5

L a destra ha una candidata ormai di fatto uffi-
ciale: Giorgia Meloni. Impegnati a osserva-
re sempre più allibiti le acrobazie suicide 

nell'altra metà campo, politici e commentato-
ri hanno dato scarsa o nulla importanza al par-
ticolare. La novità è invece rilevante: per la pri-
ma volta la leader di FdI dichiara che se il suo 
partito prenderà un voto in più degli alleati, a 
guidare il governo sarà lei. 

FRANCESCO DAMATO
A PAGINA 9

Putin fa arrestare Ovsyannikova

MASSIMO CACCIARI
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Consumo di suolo 

L’ipocrisia 
dei sindaci «smart» 

Ambiente

Nella scuola, il cuore
della rivoluzione verde

Inflazione

3.152 euro all’anno,
750 solo per mangiare

ITALIANI IN UCRAINA
Viene da Casapound 
il primo «mercenario»

II Si chiama Kevin Chiappalone, ha 19 
anni, è un militante del movimento di 
estrema destra Casapound di Genova. Ed 
è il primo italiano indagato per essersi ar-
ruolato nelle Brigate internazionali ucrai-
ne. Sui social alterna i Peanuts («La felici-
tà è un cucciolo caldo») alle sue foto in mi-
metica e cartuccera. MIETTA A PAGINA 7 

Cristina Piccino pagina 13

LAURIE ANDERSON Intervista 
in occasione del premio a Locarno,
dal senso dell’arte all’attualità Usa

Visioni

PAOLO PILERI  PAGINA 4

IL CASO TWITTER
La cassa di Musk:
7 miliardi di Tesla
II C’è chi si impegna l’oro di fa-
miglia, chi chiede un prestito. 
Per affrontare un improvviso bi-
sogno di liquidità, invece, Elon 
Musk ha venduto 6,9 miliardi di 
azioni Tesla. Per l’uomo più ric-
co del mondo, quella cifra rap-
presenta la 38esima parte del pa-
trimonio personale che gli vie-
ne accreditato - un quinto della 
cessione del quinto, anzi meno. 
Il contante gli serve per combat-
tere la battaglia di Twitter, il so-
cial media per cui Musk aveva 
presentato  un’offerta  d’acqui-
sto poi ritirata. Oltre ai soci di 
Twitter, ora dovrà affrontare an-
che i loro avvocati. A PAGINA 9

LUIGI PANDOLFI PAGINA 15

II Un’altra strage di migran-
ti nel Mediterraneo: al largo 
dell’isola di Karpathos, fra Ro-
di e Creta, affonda un barco-
ne partito due giorni prima 
da Antalya, in Turchia, e diret-
to in Italia. Le autorità greche 
salvano 29 persone, i supersti-
ti raccontano che a bordo era-

no almeno in 80. Nessuna spe-
ranza  di  trovare  i  dispersi.  
Nelle stesse ore altre sei vitti-
me al largo delle isole di Ker-
kennah in Tunisia. 

Dall’inizio dell’anno lungo 
le  diverse  rotte  migratorie  
del Mediterraneo sono mor-
te, secondo i dati Oim, alme-

no 1.080 persone. 
Ieri sbarchi a Roccella Joni-

ca e Lampedusa.  Intanto la 
Sea-Eye 4 attende un porto da 
otto giorni: si trova davanti al-
le coste della Sicilia occiden-
tale e a bordo ha 88 naufraghi 
salvati la settimana scorsa.
MERLI A PAGINA 6

ERANO DIRETTI IN ITALIA. ALTRE SEI VITTIME AL LARGO DELLA TUNISIA. SBARCHI A LAMPEDUSA E ROCCELLA

Naufragio nell’Egeo: 50 migranti morti

II Dopo Donatela Hodo, la dete-
nuta per la cui morte il magistra-
to di sorveglianza ha chiesto scu-
sa, sale drammaticamente a 48 il 
numero dei suicidi in carcere que-

st’anno. Mai così tanti. Ornella Fa-
vero: «Troppa disperazione». Ma 
basterebbe concedere più telefo-
nate per salvare molte vite. 
GONNELLA E MARTINI A PAGINA 5 

UNA TELEFONATA SALVA LA VITA

Un suicidio in carcere ogni 5 giorni

GUIDO VIALE PAGINA 15

Elezioni

La destra in campo
gli avversari, divisi,

negli spogliatoi

Lele Corvi

Mentre la destra si gonfia nei sondaggi, lo scontro si combatte tutto nell’altro campo.
Letta e Bonino strappano Cottarelli a Calenda e si ricacciano nell’agenda Draghi.
Il «terzo Polo» stenta ancora a nascere: non si trova l’accordo sui seggi  pagine 2 e 3

II Il Quinto emendamento alla Costitu-
zione americana consente, dal 1791, di 
non testimoniare contro se stessi. Ed è 
quello che Donald Trump ha opposto al-
la procura di New York, che ieri l’aveva 
convocato per deporre sotto giuramen-
to. Giusto il giorno dopo il raid del Fbi nel-
la villa di Mar-a-Lago. CATUCCI A PAGINA 9 

Cartografie dei fiumi nelle pagine culturali
LUNGO GLI ARGINI Letterari, storici,
mitologici: in agosto si naviga 
sui fiumi e si setacciano le loro
sponde. Dalle città sommerse

del Tigri agli archivi del Kentucky 
passando per il Tevere di Gadda
e il Liffey di Joyce. Oggi si rivive 
lo stupore di Cechov per l’Enisej 

STATI UNITI
«Mi appello al Quinto»
Trump tace ai giudici

ALFIO MASTROPAOLO

Inesorabili, i sondaggi 
snocciolano rosee previ-
sioni per la destra e fo-

sche per i suoi oppositori. 
Qualche stolto promette 
che non sarà superata la 
soglia dei due terzi, che 
consentirebbe modifiche 
unilaterali della Costitu-
zione e di eleggere un po’ 
di giudici alla Corte costi-
tuzionale. Come se tra i 
pretesi oppositori della 
destra non ce ne fossero 
parecchi pronti a votare le 
sue riforme, magari in 
cambio dell’elezione di 
qualche giudice amico. 
In realtà, ciò che i sondag-
gi annunciano è solo il pos-
sibile esito della contesa 
alla luce delle mosse effet-
tuate delle forze in campo. 
Che sono vistosamente 
asimmetriche. La destra 
prepara dal 2013 la sua ri-
vincita. Al momento, a 
esercitarne la guida, con 
discreta perizia, è Giorgia 
Meloni, avendola sottratta 
a quel pasticcione di Salvi-
ni. Il quale, sostenendo 
con Forza Italia il governo 
Draghi, ha comunque re-
so, grazie al ministro Gior-
getti, qualche servizio a 
ceti imprenditoriali e am-
ministrazioni locali del 
nord. 
Le elezioni municipali e 
regionali hanno già mo-
strato come la destra abbia 
ritessuto i fertili reticoli 
relazionali che hanno sem-
pre fatto la sua fortuna 
nell’hinterland settentrio-
nale e nel Mezzogiorno. Le 
proposte programmatiche 
sono del tutto secondarie. 
Flat tax, respingimenti, 
pensioni, ecc. servono solo 
a tener desti gli elettori in 
vista dello scontro finale. 

— segue a pagina 14 —

foto di Aleandro Biagianti
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Altri due suicidi in cella. Siamo a 49

PENA DI MORTE 
ALL'ITALIANA.
CARTABIA, SERVE 
UNA MORATORIA!

TERZO POLO

CLAUDIA FUSANI a pagina 4

È NATA RENZENDA
SARÀ UN LAMPO
O È IL VERO
RIFORMISMO?

Q uarantanove, capite? Quarantanove 
suicidi in carcere dall'inizio dell'an-
no. Sette - sì: sette - nei primi 10 giorni 
di agosto. Quasi uno al giorno. Di que-

sti 49, la maggioranza erano giovani detenuti e la 
stragrande maggioranza stava lì dentro, impri-
gionata in gabbia, per reati piccoli, spessissimo 
per droga. Ieri ci sono stati altri due suicidi. Uno 
a Poggioreale e uno a Secondigliano. Dicono che 
il detenuto di Poggioreale fosse caduto in una 
forma grave di anoressia, che pesasse 43 chili, 
gli era rimasto lo scheletro e un po' di pelle. Gli 
mancavano meno di due anni per fi nire la pena, 
ma questo signore di 43 chili ha pensato che altri 
due anni in cella non avrebbe potuto sopportarli. 
E se ne è andato. Nel senso che si è ucciso, per-
ché alle volte è quello l'unico modo per farsi por-
tare via dalle prigioni. 
Voi capite che 49 suicidi sono una cifra da far 
paura. Non sappiamo quanti di loro fossero del 
tutto innocenti, probabilmente una buona per-
centuale. E una percentuale ancora più gran-
di era forse colpevole di reati piccoli, che in un 
mondo civile, che non consideri la prigione co-
me una vendetta, potevano essere sanzionati in 
modo molto meno crudele. 
49 suicidi, in termini burocratici. Ma sono 49 
omicidi di stato. Sono una emergenza. Sono la 
prova che in Italia c’è la pena di morte. Spesso 
per furto, per piccolo spaccio. Come in Iran.

È ovvio che nessun partito politico, in piena 
campagna elettorale, può farsi carico di questo 
problema. Nessun partito ha un elettorato dav-
vero garantista, e tutti i partiti sanno che se si 
presentassero alle urne con un piano per svuo-
tare le carceri si troverebbero di fronte un muro, 
un vero muro di travagli e conti vari, furiosi, ur-
lanti, che gli lancerebbero contro una campagna 
feroce, in grado di fargli perdere moltissimi voti. 
Perciò non ci rivolgiamo ai partiti. Neppure a 
quelli più garantisti, come Forza Italia o i nuovi 
centristi di Renzi e Calenda. Ci rivolgiamo alle 
massime autorità in questo campo: il Presidente 
della repubblica e il ministro della Giustizia. Lo-
ro non hanno problemi elettorali. Svolgono ruoli 
che sono fuori dalla guerra del consenso. Pos-
sono mettere al primo posto il diritto e la civiltà 
e ignorare il fi ume impetuoso del forcaiolismo. 
Signora ministra, signor Presidente, è urgentis-
sima una moratoria, come si è fatto qualche vol-
ta per la pena di morte. Bisogna che almeno 15 
mila detenuti lascino subito le prigioni. Senza 
danni per la morale pubblica e senza rischi per 
la sicurezza. Ci sono più di diecimila persone in 
prigione responsabili di reati molto lievi. E poi 
ci sono quelli in attesa di giudizio, altre miglia-
ia, che sarebbe giusto liberare. Vi supplichiamo 
di farlo. Il carcere è una infamia pubblica e che 
ci riguarda tutti. Voi avete il potere di interveni-
re. Fatelo.

Tiziana Maiolo a pagina 6

Piero Sansonetti

Angela Azzaro 

I
n tanti si sono schierati contro la can-
didatura di Elisabetta Piccolotti al-
le prossime elezioni. La colpa? È la 
moglie di Nicola Fratoianni, leader di 

Sinistra italiana e frontman nella costru-
zione dell’alleanza elettorale con il Pd. 
Mai polemica fu più misera, sessista e 
fondata sulla menzogna. Elisabetta Pic-

colotti non verrebbe candidata in quanto 
moglie di... ma perché è una brava poli-
tica. Capace, colta, con una sua visione. 
Lei ha tutto il diritto di ambire a sedere 
in Parlamento, noi abbiamo il dovere di 
sperare, a prescindere dalle nostre idee, 
di venir rappresentati da donne e uomini 
con un così alto profilo. 

A pagina 3

Fuoco e invidia sulla dirigente di Sinistra italiana 

Tutti i piccoletti 
a parlar male di Piccolotti

O
h povero Gratteri. Un'altra batosta. 
Proprio quando stavano arrivan-
do tutte le offerte politiche dei par-
titi giustizialisti che lo volevano in 

lista. Beh, state a sentire: fi n qui a Gratteri è 
successo che tutte le sue inchieste son fi nite 
con valanghe di assoluzioni. Una volta assol-
sero 192 di 200 inquisiti. Una caporetto, di-
rebbe Travaglio. Ora però lui era sicuro che 
arrivasse la rivincita con l'inchiesta Rinasci-
ta Scott, un processone con più di 400 impu-
tati per i reati più disparati. Lui aveva detto 

in giro che era la più grande operazione an-
timafi a dopo quella di Falcone (anche se tra 
gli imputati mancavano i boss). E siccome 
non gli era piaciuta la giudice nominata dal 
tribunale, considerata troppo imparziale, l'a-
veva ricusata. Poi il processo è partito, e per 
la verità non stava andando affatto bene. Ie-
ri la mazzata. La Corte d'appello ha accoltoa 
ricusazione dei giudici avanzata da alcuni 
imputati,  e ora bisognerà nominare nuovi 
giudici e il processo riparte da zero. mentre 
la prescrizione incalza. 

Non gliene va bene una...

Povero Gratteri, 
è saltato il processone!



Fondato nel 1865
 Quotidiano Politico Economico Finanziario Normativo 

 € 3* in Italia — Giovedì 11 Agosto 2022 — Anno 158 ̊ , Numero 220 — ilsole24ore.com 

 Poste italiane 
Sped. in A.P. - D.L. 
353/2003 
conv. L. 46/2004,
 art. 1, comma 1, 
DCB Milano 

Edizione chiusa in redazione alle 21.30

—a 1 euro
 oltre il prezzo

 del quotidiano

Decreto Aiuti Bis
Danni da siccità,
per l’erogazione
incertezza
sulla tempistica

Oggi con il Sole
Fonti rinnovabili,
instant book
di  56 pagine
con tutte le regole

Francesco 
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Giorgio Pogliotti —a pag. 20

200
euro per il bonus
Dal Decreto Aiuti bis  600 
milioni di euro per l’anno 2022 
per le partite Iva
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Inflazione Usa, primo segnale di frenata
Wall Street corre e contagia i listini Ue
Corsa dei prezzi e mercati

In luglio la crescita dei prezzi
 non supera il +8,5%
 rispetto al +8,7% delle attese

Listini energetici in calo,
aumentano gli alimentari
Piazza Affari positiva (+0,9%)

venti di guerra

Taiwan innesta
la retromarcia
sull’investimento 
di Foxconn 
in Tsinghua (Cina)

Rita Fatiguso —a pag. 8

l’analisi

PROPAGANDA
CINESE,
INFLAZIONE
E OBIETTIVO 
ZERO COVID

recessione più vicina

In 16 Paesi tassi 
sui bond 
a due anni 
più alti di quelli 
decennali 

Vito Lops —a pag. 2

Industria. Le ricadute sui microchip

L’inflazione rallenta la sua corsa 
negli Stati Uniti. I prezzi al consumo 
sono saliti in luglio dell’8,5%, meno 
dell’8,7% atteso dagli analisti e del 
9,1% di giugno. In calo i prezzi dei 
prodotti energetici, mentre salgono 
gli alimentari. Il dato americano ha 
tonificato le i mercati con la  chiusu-
ra positiva di tutte le Borse europee: 
Piazza Affari +0,94% a 22.700 punti, 
Francoforte (+1,25%), Parigi 
(+0,52%) e Londra (+0,36%).  Volano 
gli indici  a Wall Street. Oscillazioni 
per  il petrolio mentre sale ancora il 
prezzo del gas.—Servizi alle pagine 2 e 3

pechino

Cina: la domanda
ancora debole
frena i prezzi
alla produzione
(non l’alimentare)

—Servizio a pag. 3

Fs, partono le gare
da 3 miliardi 
per le nuove stazioni
Infrastrutture

Gruppo Fs (Ferrovie italiane), tra-
mite le controllate Anas e Rfi (Rete 
ferroviaria italiana), lancia gare 
per un importo superiore ai 3 mi-
liardi di euro  che interessano stra-
de, autostrade e alta velocità ferro-
viaria. Partendo dalla Tav, Rfi ha 

appena pubblicato il bando di gara 
(da oltre 1,1 miliardi) per la realiz-
zazione del passante  e della stazio-
ne ad alta velocità nel nodo di Fi-
renze. Quanto all’Anas, pubblicati 
dieci bandi da oltre 2 miliardi di 
euro complessivi per interventi, 
gran parte dei quali volti alla ma-
nutenzione programmata della 
pavimentazione della rete stradale 
e autostradale in gestione. 

Marco Morino —a pag. 12

Pieno di ricavi. Il settore stima il fatturato 2022 a 32,6 miliardi di euro (nella foto turisti davanti alla fontana di Trevi a Roma)

FABIO FRUSTACI  / ansa

Garavaglia: «L’Italia 
ha investito sulla qualità»

—Servizio a pag. 5

Massimo 
Garavaglia
Ministro per il 

Turismo
  

 Iva: l’imponibile  cresce del66%

Turismo, un boom 
che spinge il Pil
del terzo trimestre
Ferrazza e Trovati —a pag. 5

rinnovabili per l’italia
Falck studia in Scozia
i parchi eolici galleggianti
Falck ha stretto un’intesa con la 
spagnola  Blue Float, che ha 
costruito il parco eolico 
galleggiante di Kinkardine 
(Scozia), per realizzarne uno 
simile in Italia. —a pagina 16

Industria
Manifattura: ricavi boom, 
costi   alle stelle (+34,6%)
L’industria manifatturiera 
italiana accelera, ma i margini 
per le imprese soffrono,  a causa 
del forte aumento dei costi di 
produzione (+34,6% nel mese di 
maggio). —a pagina 13

PANORAMA

il voto del 25 settembre

Il Pd schiera
Cottarelli al Nord
Berlusconi
candidato al Senato
«Cottarelli sarà una delle prin-
cipali punte di diamante della 
campagna elettorale. Sarà 
candidato nel nord del Paese, 
sia nell’uninominale che nella 
parte proporzionale». Lo ha 
detto Enrico Letta presentando 
con +Europa la candidatura 
dell’economista Carlo Cottarel-
li. Ancora nulla di fatto invece 
per l’accordo  Calenda-Renzi: il 
confronto prosegue.  Nel centro 
destra Silvio Berlusconi an-
nuncia la sua candidatura al 
Senato. —a pagina 7

euronext
Borsa,  con il data center
forte crescita delle sinergie
Euronext si rafforza ancora 
grazie soprattutto al contributo 
di Borsa Italiana. Il cfo Giorgio  
Modica: «Dall’aprile del 2021 
l’integrazione ha generato 24,1 
milioni di sinergie». —a pagina 17

il caso twitter
Musk fa provvista cedendo  
titoli Tesla per 6,9 miliardi
Elon Musk approfitta del recente 
balzo dei titoli Tesla per cedere 
azioni per 6,9 miliardi di dollari 
così da posizionarsi al meglio in 
vista dello scontro legale con 
Twitter. —a pagina 15

-45
GIORNI

POLITICHE 
2022

officina italia

Fucine umbre,
dove la passione
trasforma
il ferro
di Giuseppe Lupo —a pag. 11

decreto trasparenza

Informativa
sul lavoro,
nuove regole
da sabato

Enzo De Fusco —a pag. 6

20
MILIONI DI dipendenti
Gli obblighi per le aziende  in 
vigore dal 13 agosto riguardano 
anche le collaborazioni 

di Adriana Castagnoli —a p. 3







■ Editoriale

Anziani, giovani e la promessa-mondo

SÌ, IL MEGLIO
DEVE VENIRE

Il caldo come il freddo
Troppi clochard morti
Liverani a pagina 9

DOPO SETTE ANNI
La pizza Usa non piace
Dominoʼs lascia lʼItalia
Servizio a pagina 16

PROCESSO PER FRODE
Trump non risponde:
manovra contro di me
Molinari a pagina 12

RECORD
DA GENNAIO

RICCARDO MACCIONI

l punto di partenza è dare il giusto
significato alle parole. Per esempio,
"attesa" che può voler dire

aspettare in modo ansioso, ma anche
sorridere pregustando già la dolcezza
dell’incontro che verrà. E poi
"promessa", cioè ipoteca di futuro,
virato al bene o al contrario minaccia,
verbale e non solo. Senza dimenticare
"testimonianza", impegno di verità da
portare avanti magari fino al martirio,
termine con cui condivide la radice
etimologica. Rimescolando tra loro
questi concetti, mettendoli nell’ordine
corretto, ieri il Papa ha disegnato la
parabola umana della vecchiaia che, nel
suo insegnamento, più che stagione di
raccolto, di riflessione, di nostalgia, è
tempo di semina, di sguardo di futuro,
pur guidato da altri. Così spetta proprio
agli anziani e alle anziane sostenere e
dimostrare che «il meglio deve ancora
venire» e che sarà nel mondo di Dio,
seduti a tavola con Lui.
Perché il venir meno delle forze fisiche,
l’affievolirsi della potenza non sono i
tiranti con cui abbassare il sipario
sull’esistenza, ma il segno che siamo
destinati a un "oltre" più grande dove la
misura del tempo sarà l’amore, non il
successo. Inutile allora perdersi nel mito
«delirante» dell’eterna giovinezza,
comunque destinata a finire, l’impegno
semmai dev’essere quello di cercare nel
proprio io di adesso il meglio del sé
stesso di prima, per farne storia,
memoria luminosa, sapienza condivisa.
Nell’insegnamento del Papa, infatti,
dalle udienze del mercoledì alle omelie,
la vecchiaia non è mai un’isola per
naufraghi solitari, ma occasione di
dialogo tra le generazioni, base su cui
costruire la casa della nuova umanità.
Dalla Gmg brasiliana del 2013 fino al
recente viaggio in Canada sono state
numerosissime le volte in cui Francesco
ha sottolineato la necessità che i nipoti
ascoltino i nonni, a loro volta chiamati a
essere radice per la fioritura delle
benedizioni di Dio. Si tratta cioè di
stabilire un legame affettuoso in cui non
esistono professori e allievi, ma solo
differenti modi di vivere e comprendere
i doni che ogni creatura umana riceve in
abbondanza. La sintesi profetica si trova
nel celebre passo di Gioele: «I vostri
anziani faranno sogni, i vostri giovani
avranno visioni». Un flash sulla realtà
dello spirito che evoca il camminare
insieme, un sentiero comune, per così
dire una staffetta, il cui segreto consiste
nella reciproca apertura. Quando gli
anziani comunicano i loro sogni, i
ragazzi vedono meglio la strada da fare
e come portare avanti il disegno sul
domani, se correggerlo, in quale
maniera eventualmente adattarlo ai
tempi cambiati. Al contrario,
sottolineava il Papa lo scorso febbraio,
«se i nonni ripiegano sulle loro
malinconie», i nipoti «si curveranno
ancora di più sugli smartphone». Vale a
dire si chiuderanno al mondo reale
esterno e non avranno cielo.
Altro che scarti o dischi stonati, quindi. I
vecchi possono diventare il volto della
sapienza capace di misurare il tempo, Il
collante tra l’oggi che viviamo e ciò che
sarà dopo. Per questo il Signore chiede
loro un surplus di coraggio, per sé stessi
e per gli altri, a cominciare dai ragazzi,
cui insegnare che lo scorrere dei giorni
non è una minaccia bensì una
promessa. Quella fatta da Dio al profeta
Geremia, non di successi e trionfi, ma di
essere presente nella storia, accanto
all’uomo sempre, senza stancarsi mai.
Si trova lì il senso della speranza
cristiana, che è altro dal banale
ottimismo, che non chiude gli occhi
davanti alle vecchie e nuove catastrofi,
né edulcora il vocabolario dell’orrore. Il
suo perimetro, al contrario, è la realtà,
da vivere completamente, senza
sfuggire nulla. Provando però a
guardarla secondo la logica di Dio, ai cui
occhi l’anziano e il giovane non sono
mondi separati, ma vite differenti unite
nella stessa storia.
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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■ Agorà

IL LIBRO DI GIRO
Multilateralismo
da ricostruire dopo 
guerra e pandemia

Salvati a pagina 17

MUSICA

Streaming pigliatutto
ma agli autori
restano solo le briciole

Rancilio a pagina 19

SPORT

Dal nuoto all’atletica 
via gli Europei divisi 
tra Italia e Germania

Nicoliello a pagina 20
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Santa Chiara d’Assisi
vergine

icole era una di quelle
bambine grassottelle che
in famiglia vengono

definite “con le ossa grosse”. In
principio non dava peso al suo
aspetto, ma l’adolescenza e gli
sguardi altrui la convinsero che
doveva cambiare. Aveva bisogno
di sentirsi accettata, il suo peso
era diventato un chiodo fisso.
Inizia una dieta severa che diventa
l’anticamera della bulimia. In
poco tempo perde 25 chili. Poi
conosce l’autolesionismo: con un
pezzo di vetro incide le carni, deve
fare uscire dal corpo un po’ di quel
dolore, per non esplodere.
Precipita in una spirale di
autodistruzione. Dopo varie crisi
finisce in ospedale: diagnosi di

disturbo della personalità
borderline, un abisso divenuto
familiare a non pochi giovani.
Vuole lottare, guarire, ma da sola
non ce la fa. La ricostruzione
dell’io comincia in una comunità
di accoglienza dove impara a
guardare le sue ferite, a
perdonarsi e a lasciarsi
abbracciare. Prima di stare male
aveva lavorato come educatrice,
decide di tornare su quella strada.
Per sé e per quelle che hanno
vissuto lo stesso travaglio, perché
imparino a voler bene alla loro
fragilità. Finalmente ha smesso di
essere una “ex-qualcosa” per
ritrovarsi ad essere
semplicemente Nicole. Oggi ha un
lavoro, un compagno e una figlia
bellissima. È rinata una vita che la
morte stava inghiottendo.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Giorgio Paolucci

Ripartenze

Abbracciata

Ghirardelli e Spagnolo a pagina 4

Nello Scavo (inviato in Ucraina)
a pagina 5

Picariello
a pagina 6

■ I nostri temi

LE MARCHE

Terra buona
segnata

dalla violenza

MONTE PELMO

È fragile
il «caregòn

de Dio»

APPELLO ASVIS

Dieci azioni
per la vera
sostenibilità

ROSANNA VIRGILI

Ricordo di un compito
che ci aveva dato il par-
roco a dottrina: scrive-
te le vostre riflessioni
sulla parabola della ca-
sa sulla roccia. Ero in
cucina e il fuoco...

A pagina 3

È strage nell’Egeo: oltre 50 dispersi
PROFUGHI Dall’Italia partono i ricollocamenti dei migranti in Francia e Germania. Lamorgese: strada giusta

ZAPORIZHZHIA

Centrale a rischio
I russi cercano
di «dirottare»
l’energia in Crimea

M. MALLEN E P. STEFANINI
A pagina 3

FERDINANDO CAMON
A pagina 3

FULVIO FULVI

Non si ferma, l’orrore. Coi 50
dispersi nel drammatico
naufragio avvenuto nell’Egeo
ieri mattina, le acque del
Mediterraneo, la “fossa
comune” più vasta del Pianeta,
hanno inghiottito solo
quest’anno più di mille
persone che tentavano la
traversata verso l’Europa.
L’ultima odissea s’è interrotta
al largo dell’isola greca di
Karpathos: solo 29 i salvati.
Intanto sono ricominciati i
ricollocamenti Ue dall’Italia
verso Francia e Germania.
Lamorgese ad Avvenire:
«Siamo sulla strada giusta».

EUGENIO FATIGANTE

Rientrato a Roma per affronta-
re (da «capolista in più collegi, ci
metto la faccia») la sua prima
campagna elettorale nazionale
da leader, l’ex premier spiega le
ragioni del programma 5s e ri-
lancia la questione bellica: «Le
parole pace e negoziato sono
sparite. Una politica al passo

con i tempi aprirebbe oggi un
dibattito sulla necessaria fine
della corsa agli armamenti, non
solo a Kiev. Il Movimento sta vi-
vendo un rilancio, la nostra li-
nea non è barricadera. La prima
urgenza è il lavoro, per mettere
fine a paghe da fame e combat-
tere il precariato. Più congedi di
paternità e mutui agli under 40».
Un bis di Draghi? «È escluso»

Chiari e Pini nel primopiano alle pagine 6, 7 e 8Giuseppe Conte Maria Stella Gelmini

LA MINISTRA ORA IN AZIONE

Gelmini: costruiamo la casa
dei moderati europeisti
E sulle riforme serve
il consenso più ampio

Letta critica Meloni: si incipria ma è alleata di Vox e Orban. La leader di Fdi: misoginia. Cucchi e Soumahoro in lista con Verdi-Si

Conte: ora basta armi
Intervista al leader di M5s: «La destra è una tigre di carta, si batte sulle proposte. Prima urgenza il lavoro»
Renzi e Calenda trattano per la lista unica. Cottarelli candidato per Pd e +Europa. Berlusconi al Senato

IL FATTO
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En travesti

» Marco Travaglio

Morto un Carlo, se ne fa un
altro. Baioletta rimpiaz-
za Calenda con quello

che gli scrive i testi: Cottarelli, il
simpatico uomo-trolley che nel
2018 fu incaricato da Mattarella
di formare il governo degli scon-
fitti alle elezioni dopo aver man-
dato provvisoriamente a casa il
premier Conte, indicato dai vin-
citori. Cottarelli andò un po’ in gi-
ro per Roma, poi si accorse che
nessuno dei 945 parlamentari e-
ra disposto a votargli la fiducia. E
risalì mesto al Quirinale per co-
municare la ferale notizia: niente
da fare, gli amici avevano proprio
perso le elezioni. Ora che il Pd ha
deciso di perdere anche queste,
gli pare naturale tornare sul luo-
go del delitto, anzi del relitto, can-
didando Cottarelli. L’annuncio di
Letta&Bonino coincide con quel-
lo degli alleati cocomerari Bonelli
e Fratoianni sulle candidature di
Aboubakar Soumahoro e Ilaria-
Cucchi: l’uno è il sindacalista dei
braccianti, l’altra l’attivista che si
batte per la verità e la giustizia
sull ’omicidio del fratello Stefano.
Due candidati di estrema sinistra
(nel 2013 Ilaria correva con In-
groia) che nulla hanno a che fare
con Carlo Manidiforbice, alfiere
della destra tecno-finanziaria, e-
conomista di Fondo Monetario e
Bankitalia, collezionista di Agen-
de Lacrime & Sangue (Bce, Mon-
ti e Draghi), nemico dello Stato
sociale ma pensionato d’oro a 59
anni, grande fan di austerity, leg-
ge Fornero, Jobs Act, federalismo
fiscale e sanità privatizzata alla
lombarda, convinto che l’Ital ia
abbia troppi insegnanti e debba
aumentare i biglietti dei bus e
metro (lo ricorda Acerbo di Ri-
fondazione). Se si aggiungono le
candidature offerte dal Pd a due
capi di Confindustria in Campa-
nia, “ma anche” alle ex sindacali-
ste Camusso e Furlan, tornano le
figurine Panini che già ispirarono
le liste veltroniane: Calearo (de-
stra confindustriale), “ma anche”
Boccuzzi (operaio superstite nel
rogo Thyssen), “ma anche” la Bi-
netti (ultrà cattolica). Un partito
più che mai en travesti, che com-
batte la destra “populis ta” con un
programma di destra liberista, si
consegna al cocco di Confindu-
stria e poi, fallita l’operazione, si
spaccia per sinistra con qualche
foglia di fico, come se i progressi-
sti avessero l’anello al naso.

All ’estremo opposto ci sono i
5Stelle che, per un eccesso di coe-
renza (Conte), di arroganza
(Grillo) e di rigidità (Di Battista),
si privano di un candidato che
porterebbe molti voti e nessun
danno: che problema creerebbe
un deputato inviso al Garante e
ad altri big, e molto più critico di
Conte su Nato e Pd? Se qualcuno
obiettasse qualcosa, potrebbero
sempre dire del Rosatellum ciò
che oggi ne dice il Pd: “Legge sba-
g l i at a ”, “pessima”, “incomprensi -
b il e”, “la peggiore di sempre”. E
con un pizzico di credibilità in
più, visto che nel 2017 il Pd ne fu
l’autore e il M5S la vittima.
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La cattiveria
Mara Carfagna:
“Brunetta è l’uomo
più colto del mondo”.
Ma la Carfagna
è cinese?

W W W. FO R U M . S P I N OZ A . I T

VACANZE IN FRANCIA
Macron beccato
su moto d’acqua:
green all’a ttacco

q DE MICCO A PAG. 13

DI FRONTE A ZAPORIZHYA
Nikopol, l’inc ubo
atomico: “Fi n i re mo
come Chernobyl”

q BOSCO A PAG. 15

» DA OMERO A MEETIC
Canto e parole:
la seduzione è
un affare di voce

» Maurizio Di Fazio

Omer o aveva già pre-
detto tutto. Ricorda-
te le Sirene dell’Odis -

s e a? Risucchiavano nell’a-
bisso i marinai che non riu-
scivano a evitare i loro sus-
surri sensuali e diabolici.

A PAG. 17

GUERRA E BOLLETTE ALTE

“Gas: pochi aiuti,
aziende a rischio”

q DI FOGGIA A PAG. 14

ANTIRICICL AGGIO Bonus Aspi in Lussemburgo

“Castellucci spostò
7 milioni all’e stero”
pNel 2020-2021, durante l’inchiesta sul crollo del ponte Mo-
randi, le manovre finanziarie all’estero dell’ex amministrato-
re delegato della società concessionaria per mettere al sicuro
buonuscita e capitali: operazioni segnalate da Bankitalia

q GRASSO A PAG. 9

LE NOSTRE FIRME.

• Pa d e l l a r o ”Le c t a” e il polo ristretto a pag. 5

• Viroli Solo i “vir tuosi” nella politica a pag. 11

• Po n t a n i La sinistra d’élite e le clave a pag. 16

• Tr u z z i Ci tocca il presidenzialismo a pag. 11

• Sansa Nubi nere sulla Costituzione a pag. 7

• Fa ss i n a Sinistra ed etica del lavoro a pag. 11

Trump non risponde alla procuratrice dopo le perquisizioni in casa sua dell’Fbi
e urla al complotto. Pare di sentire B., ma in Italia i pm non li nomina il governo

GIUSTIZIA AD PERSONAM

B. vuole abolire
la Bonafede
e rifare la Cirielli

q SALVINI A PAG. 8

INTERVISTA A CACCIARI

“Letta disastro:
per molto meno
ci si dimetteva”

q A PAG. 7

I BIG SI VOGLIONO CAPILISTA, FUGA DAI COLLEGI
Pd, più sederi che seggi: ressa per quelli
blindati nell’ex Emilia Romagna “r o ss a”

q GIARELLI A PAG. 6

CENTRO, ULTIMA FARSA
FINORA SI INSULTAVANO,
ORA SI ALLEANO PERCHÉ
CARLO NON HA LE FIRME
E MATTEO NON HA I VOTI

q RODANO E SORRENTINO A PAG. 2 - 3

“I m mo r a l e”, “O te l m a”, “set t a”
Calenda e Renzi oggi sposi

RITRATTO DI MISTER FMI, ESPERTO DI TAGLI
Cottarelli, il candidato neoliberista ideale
per quell’equivoco centrista chiamato Pd

q PALOMBI A PAG. 5



Smontate le accuse all’ex sindaco di Terracina, già rilasciato

Fallito il primo assalto dei pm a Fdi

Si candida col centrosinistraSi candida col centrosinistra

Cottarelli,Cottarelli,
il perdenteil perdente
di successodi successo
PIETRO SENALDI

Carlo Cottarelli
è un economi-
sta di valore.
Unica sua pec-
ca, essere stato
in forza al Fondo
Monetario Interna-
zionale che spezzò (...)

segue ➔ a pagina 4

DIARIO D’ESTATEDIARIO D’ESTATE

SamanthaCristoforetti, straor-
dinariaastronauta,hacammi-
nato nello Spazio ed è la pri-

maastronautaeuropeacheha fattoquesto.
Accantoa lei c’eraunastronauta russo,ma,
a dire il vero, ascolterei ore la Cristoforetti
che mi racconta quello che si vede, quello
che si prova, se si ha o no paura. D’altra
parte, già in altre occasioni, avevo notato la
capacità della Cristoforetti e il suo straordi-
nario sistema nervoso che le impedisce un
sentimento comune a tutti: la paura.

LORENZO MOTTOLA

Asili per tutti, aumenti a
pioggia agli insegnanti, bo-
nus-mojito ai diciottenni e
trasporti pubblici gratis per
l’umanità intera. (...)

segue ➔ a pagina 7

FAUSTO CARIOTI

L’ultima bozza del pro-
gramma del centrodestra,
che i suoi autori considera-
no quasi definitiva, è lunga
appenanove pagine. (...)

segue ➔ a pagina 9

Lo Stato parassita strozza le famiglie

Italiani costretti al lavoro nero

ALESSANDRO SALLUSTI

Giorgia Meloni? Per Enrico Letta è soltanto
“unache cercadi incipriarsi” per nascondere
le sue rughe politiche. Già, incipriarsi, inten-
so nel senso negativo della parola, celare i
propri difetti. Letta misogino? No, la misogi-
nia è una cosa seria, ne hanno fatto sfoggio i
profeti biblici, e poi Omero (“essere infimo è
la donna”), grandi della letteratura tipo Pe-
trarca, Ludovico Ariosto, Charles Baudelaire
(celebre il suo: “Amare le donne intelligenti è
unpiaceredapederasti”),GiacomoLeopardi
(“In chi dell'uomo, al tutto Da natura è mi-
nor”) e giù giù fino a Italo Svevo (“le donne
belle sembrano sempre dapprima intelligen-
ti”). No,Letta non ha detto una cosa misogi-
na,per farloci vuoleconoscenzaeuna intelli-
genzaall’altezzadeimisogini sopracitati. Let-
tahadettounacosa stupidaebanale, comeè
banale lui,quella frase sullacipriadellaMelo-
ni è solo il rutto di un cafone perdente che
mai oserebbe dire altrettanto su sua moglie
che pure la cipria la usa in abbondanza, non
sulle sue di donne di partito che - ne sono
testimone - usano trucco e parrucco in ab-
bondanzapassandomezzeore con l’estetista
prima di una banale comparsata in tv.
MichiedoperchèLettanonparli conaltret-

tanta ironia e disgusto degli assorbenti della
Boldrini, dei Tampax della Serracchiani, del-
le unghie dei piedi smaltate di Alessia Mora-
ni, del rimmel di Paola De Micheli. Insom-
ma, mettiamole alla berlina queste donne
che fanno le donne.Margaret Thatcher?Una
che si cotonava i capelli. Ursula von der
Leyen? Quella che usa il rossetto. Ma voglia-
mo parlare, per restare nella sua famiglia, di
Nilde Iotti?Questaè facile: l’amante focosadi
Palmiro Togliatti.
A Letta proprio non va giù che ci sia una

donnaaunpassodadiventare laprimapresi-
dentedelConsiglionellastoriadella repubbli-
ca italiana e che questa non sia una donnadi
sinistra.Già,perchéasinistra ledonne leusa-
nocomespecchiettoper le allodole - accadrà
anche in queste elezioni - ovviamente dopo
averle accuratamente incipriate e imbelletta-
te.Adestra, viceversa, le donne ingambaagli
uomini come Enrico Letta gli fanno un culo
tanto. Con o senza cipria, ma se la segretaria
Melonime lo consente,meglio con, così lei è
ancorapiù carina e questi si incazzano anco-
ra di più. © RIPRODUZIONE RISERVATA

VITTORIO FELTRI

Per gli italiani non sarà arduo
sceglierea favorediquale com-
paginevotare.Daun lato, infat-
ti, abbiamounapoltigliadi sini-
stra la cui unica proposta chia-

ra che è riuscita miracolosa-
mente a tirare fuori è l’aumen-
to delle tasse; dall’altro, abbia-
mo un centrodestra che indivi-
dua come priorità l’abbassa-
mento della tassazione che (...)

segue ➔ a pagina 7

Frigoriferi rosa

La scoperta incredibile

Il primo farmaco
che cura il cancro
MELANIA RIZZOLI

Unsolo farmaco, testato inmodosperimen-
tale su 12 pazienti affetti da cancro del co-
lon-retto in faseavanzata egiudicatoormai
inoperabile, conprevisionedi sopravviven-
za limitata, si è rivelato in grado di distrug-
gere ed eliminare completamente (...)

segue ➔ a pagina 16

Le riforme in programma

Carta stravolta?
Il centrodestra
può migliorarla

Tra bonus e mance

I piani dei dem
costano
come la flat tax

Gaffe sessista di Letta

Il Pd nella cipria fino al collo
Il segretario accusa la Meloni di usare il belletto per coprire le sue simpatie a destra

Giorgia lo stronca: «Misogino». La sinistra tollera le signore solo se le può comandare

di MAURIZIO COSTANZO

BRUNELLA BOLLOLI

Incipriata?Macché, diremmopiuttosto inca-
volata. Anzi incavolatissima. E sulle guance
di Letta, altro che cipria, arriva uno schiaffo-
ne. (...)

segue ➔ a pagina 5

Enrico pensi alle compagne

Niente da dire
sui Tampax Pd?

PAOLO FERRARI

Abbiamo scherzato. L’ex sin-
daca di Terracina, Roberta
TintaridiFratellid’Italia, arre-
stata il mese scorso con l’ac-
cusa di corruzione, turbata li-
bertà degli incanti e falso, è
stata scarcerata questa setti-
mana dal tribunale del riesa-
me. I giudici hannoannullato
benquattrocapid’imputazio-
ne su cinque, di fatto (...)

segue ➔ a pagina 11

Carlo Cottarelli (67
anni) è stato premier
incaricato da
Mattarella nel 2018.
Il suo governo non si è
mai formato
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La politica italiana
non riesce a superare
gli interessi di bottega

di Maurizio Costanzo

MAZZONI
Il rientro del Cav
in Parlamento
è un atto di giustizia

Il diario

GIACOBINO
Italo produce utili
Soci a bocca asciutta

«GliUsanontemonoGiorgia»

Samantha Cristoforetti,
straordinaria astronauta,
ha camminato nello Spazio

ed è la prima astronauta euro-
pea che ha fatto questo.
Accanto a lei c’era un astronauta
russo, ma, a dire il vero, ascolte-
rei ore la Cristoforetti che mi rac-
conta quello che si vede, quello
che si prova, se si ha o no paura.
D’altra parte, già in altre occasio-
ni, avevo notato la capacità del-
la Cristoforetti e il suo straor-
dinario sistema nervoso che
le impedisce un sentimento
comune a tutti: la paura.

Scuola
FondiPnrr
Presidipronti
Gli istituti iniziano
aprogettarei lavori
Prioritàai laboratori

Stangata sul carrello della spesa

Inflazione resta elevata
A luglio prezzi su del 7,9%

 Conti a pagina 26

Sanità
Ospedalilaziali
bocciati
Ilministerodàivoti
Pocheeccellenze
etantecriticità

Il TempodiOshøOstia
Stagionesalvata
daglistranieri
Italiani incrisinera
Ilidi fannoaffari
confrancesie tedeschi

Rivincita di Berlusconi

Silvio si ricandida al Senato
Lo aveva lasciato nel 2013

 Mariani alle pagine 24 e 25

 Zapponini a pagina 12

.

••• La nascita del Terzo polo è a un passo.
Renzi e Calenda stanno limando gli ultimi
dettagli dell’alleanza elettorale. Le trattative
dell’ultima ora riguardano il simbolo, gli
spazi televisivi e la divisione dei collegi, il
grosso dell’intesa sarebbe però già delinea-
to. Oggi l’incontro tra il leader di Azione e
quello di Italia Viva dovrebbe sancire le noz-
ze definitive. Intanto il Partito Democratico
continua la sua campagna acquisti. Nelle
sua fila è stato arruolatoMister Forbici Carlo
Cottarelli.

BENEDETTO

 a pagina 5

 a pagina 9

.

Il politologo Luttwak spiega cheMeloni è considerata atlantista e non fascista

Parla SophieMarceau
«Tempo dellemele finito

Ora è arrivato
ilmomento delle scelte»

 Guadalaxara a pagina 15

.
COMMENTI

Santa Chiara

 Zanchi a pagina 22

Periferie
Architetti ancora
controGualtieri
OrdinediRoma
sulladeliberaBoeri
«Èunerrore,varitirata»

 Di Mario alle pagina 2 e 3

Accordo per l’alleanza vicino
Oggi incontro definitivo

per far nascere il Terzo polo

Il Pd fa campagna acquisti
e offre la candidatura

a «mister forbici» Cottarelli

••• «Conosco Giorgia Meloni da vari anni e sono
stato testimone della sua evoluzione intellettuale».
Edward Luttwak, consulente strategico, spiega la
percezione che hanno gli Usa della leader di FdI.
«Rappresenta una nuova generazione politica, che
non ha nulla a che fare con il fascismo e vuole
mantenere l’Italia al fianco degli Stati Uniti»

VERSO ILVOTO

Attentiaqueidue
Calenda eRenzi

trattano ancora su collegi
simbolo e spazi televisivi

Le storie nelle vie della Capitale

Nel ’50 l’omicidio mai risolto
della piccola Annarella

 Sbraga a pagina 23

 De Leo a pagina 11 Lupacchini alle pagine 6 e 7
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Big e vecchie glorie, ecco i candidati
Il Pd sgambetta Azione e schiera Cottarelli: «La nostra punta di diamante». La sinistra punta su Ilaria Cucchi. Berlusconi in lizza
Letta contro Meloni, lei lo gela: «Sei misogino». Oggi (forse) l’intesa Calenda-Renzi. Intervista a Tinagli «La flat tax non funziona»

PALLA AVVELENATA

E non risponde alla procuratrice

Trump attacca:
un complotto
Pioli a pagina 9

Polemiche a Hollywood

Niente sesso,
siamo attori
Gigli a pagina 25

Appeso il cartello
col divieto di giocare
a palla in strada.
I ragazzini si ribellano

Turrini e Belardetti
a pagina 11

Così uguali, così diversi

Matteo e Carlo,
quanto durerà?

A pagina 5

IL SINDACO DI MELENDUGNO VIETA DI GIOCARE A PALLONE IN PIAZZA
I RAGAZZINI SI RIBELLANO: STIAMO INCOLLATI AGLI SMARTPHONE

Cosa manca a destra e sinistra

La figura
che servirebbe

A pagina 4

David Allegranti

S ì, ma quanto dureran-
no insieme? Matteo
Renzi e Carlo Calenda

si apprestano a dare l’assalto al
cielo, ma la domanda sorge
spontanea.

Lorenzo Castellani

P hilip Selznick spiega-
va che le istituzioni
contemporanee ne-

cessitavano di due componenti
fondamentali: la leadership
e l’amministrazione.

Servizi
da p. 2 a p. 7

DALLE CITTÀ

LA NAZIONE
ovunque ti trovi

Inquadra il Qr 
Code, inserisci 
il tuo numero di 
cellulare e 
riceverai un 
SMS con le 
istruzioni per 
acquistare il 
quotidiano a un 
prezzo speciale

Carrara, Bedini accusato di due omicidi

Pensa solo ad evadere
Ma la seconda fuga
finisce di nuovo in cella
Marchetti a pagina 15

La Spezia

Il parco è
in ostaggio
dei cinghiali
Benedetti a pagina 12

Domani in regalo:

Firenze

Fidanzati rapinati
in auto sotto casa
Via ai controlli
Brogioni in Cronaca

Firenze

Parla il ragazzino
della foto simbolo
della Liberazione
Moschella in Cronaca

Firenze

L’assist di Betori
«Turisti e residenti
Una convivenza
da ritrovare»
Fichera in Cronaca
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Trump non risponde ai giudici:
«Chiedo il quinto emendamento»

il Giornale

S
e esiste una logica in politica, è oggi
quella che separa chi vuole un mondo
moderno, con le macchine, l’evoluzio-
ne tecnologica e della medicina, un

mondo in cui si decide come e dove produrre
energia senza essere schiavi di nessuno e an-
che un mondo che rinunci alla rancida tenta-
zione di scimmiottare la guerra civile ideologi-
ca tra fascisti e comunisti. Il fascismo non c’è.
Il nazismo non c’è. Se ne sono occupati gli
americani e gli inglesi che sono venuti a mori-
re a decine di migliaia per mettere in piedi
una democrazia liberale fra mille difficoltà. E
poi c’è l’altra faccia della luna, quella oscura
che non vuole modernità, che non vuole
estrarre petrolio, avere treni veloci, gas natu-
rale, progresso e macchine, e che è pronta
alla guerra civile pur di non vaccinarsi per il
bene proprio e degli altri.
E non vogliamo ricapitolare tutto il pastic-

cio pieno di contraddizioni, ripensamenti e
false partenze. Ma un livello minimo di base
sembrava raggiunto da tutti coloro che hanno
la testa sulle spalle: poiché il Pd non ha abba-
stanza forza per sentirsi vivo, tende ad aggre-
garsi con le forze nemiche del progresso, a
partire dai Cinque Stelle e poi l’estrema decre-
pita sinistra antioccidentale con quei verdi
che sono il semaforo rosso per la ripartenza
chiesta dall’Europa.
E allora, qualcuno ci spieghi e per primo, se

ne ha tempo l’interessato, che cosa ci è anda-
to a fare, proprio adesso nel Pd Carlo Cottarel-
li, uno col profilo del fichissimo modernista
in maniche di camicia che sale al Quirinale
per ricevere l’incarico della modernità (poi
strappato da un certo avvocato Conte) oggi,
in quello stesso partito da cui scappano tutte
le persone dotate di buon senso pratico, la-
sciamo perdere la destra e la sinistra. Davvero
una persona così intelligente, preparata, di
formazione anglosassone come Draghi, pen-
sa di trovarsi a casa sua con Fratoianni? Ma
l’hamai sentito? La pensa come lui? Cottarelli
non aveva certo bisogno di arricchire la sua
splendida carriera con un seggio alla Camera,
ma l’ha fatto. È andato in senso inverso alla
storia e pensiamo che poi ci metta poco a
scoprire ciò che Carlo Calenda sapeva già be-
nissimo da anni. E cioè che il Pd ha un grande
stomaco per aspettativa di voti, ma ha pochi
denti intellettuali per masticare. Cottarelli
pensa davvero di poter essere se stesso anche
quando le tribù native dei Cinque Stelle si
ripresenteranno al Nazareno magari annun-
ciate dai tamburi di Dibba, col suo tipico gon-
nellino di banane? O forse pensa – non ingiu-
stamente – di poter essere un candidato piddi-
no per Palazzo Chigi? E in quel caso crede che
la sua nuova famiglia lo lascerebbe vivere un
solo mese? Professor Cottarelli, lo faccia per
se stesso oltre che per noi che l’abbiamo in
simpatia: avverta che c’è stato un malinteso e
scappi, perché poi sarà troppo tardi. Uomo
avvisato.

Il nome del presidente e fondatore di Forza
Italia sarà nella scheda elettorale. Berlusconi
ha infatti rotto gli indugi. «Una mia candidatu-
ra? Ci sto pensando - spiega ai microfoni di
Radio Uno -, ho avuto pressioni da parte di
tantissimi non solo in Forza Italia, penso che
alla fine mi candiderò al Senato.

PROCESSO PER FRODE FISCALE

Valeria Robecco

DAL 1974 CONTRO IL CORO

Il leader del Pd attacca la Meloni sulla politica internaziona-
le. Lei replica: misoginia. Oggi incontro tra Calenda e Renzi, il
leader di Azione: si lavora alla lista unica. La Bonino lo attacca:
è un voltafaccia.

COTTARELLI SCEGLIE

IL RITORNO AL PASSATO

Non bastava il politicamente corret-
to, adesso c’è anche il politicamente
sensibile, con classici messi all’indice
perché turbano la sensibilità degli stu-
denti. Da 1984 di Orwell a Frankenstein
di Mary Shelley. Perfino Il vecchio e il
mare è «tossico» per gli studenti. In so-
stanza, seguendo questi criteri, verrà
bandita tutta la letteratura, inclusi Ome-
ro e Shakespeare.

Ha una passione per il softair, la simulazio-
ne di azioni di guerra con armi ad aria compres-
sa, ma ha abbandonato i boschi dell’entroterra
ligure per cimentarsi nel Donbass, in una guer-
ra vera. Kevin Chiappalone, 19 anni, simpatiz-
zante di CasaPound, è il primo italiano indaga-
to per essere andato a combattere in Ucraina.

servizi alle pagine 2 e 3

a pagina 3
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RISSA ROSSA

La sinistra che odia le donne
Letta: «La Meloni cerca di incipriarsi, ma è amica di Vox e di Orban»

Lei attacca: questa è misoginia. Conte rincara: Fdi prende ordini dagli Usa

Telenovela Calenda-Renzi: oggi forse l’incontro. Bonino contro Azione

di Paolo Guzzanti

IL CASO IN GRAN BRETAGNA

Gli analfabeti che vietano i libri impegnativi
di Massimiliano Parente

VERSO LE ELEZIONI

Berlusconi scioglie la riserva:
«Mi candiderò per il Senato»
Pier Francesco Borgia

È LIGURE E RISCHIA 7 ANNI DI CARCERE

Combatte contro i russi in Ucraina:
ha 19 anni il primo italiano indagato
Luigi Guelpa

NEL MIRINO L’ex presidente punta alle prossime presidenziali

Storie di mare
tra leggende e misteri

SISTEMA ELETTORALE

Cos’è il flipper
il tranello
del Rosatellum

a pagina 8

Francesco Boezi

I DEM SCIVOLANO SULLA CIPRIA

Se contro la destra
il Pd pensiona
il suo femminismo

a pagina 2

di Francesco Maria Del Vigo

ADRIANO GALLIANI

«Io, Silvio
e l’ItalMonza
alla conquista
della pazza A»

a pagina 28

Franco Ordine

a pagina 14

IL PAPA E L’ETÀ

Se Francesco
fa l’elogio di
rughe e vecchi

a pagina 19

di Stefano Zecchi

MITI MUSICALI

I Pink Floyd:
lite su tutto
anche
sulla guerra

a pagina 26

Paolo Giordano

LA MANIFESTAZIONE DELL’ANPI

Allarme partigiano
«I fascisti marciano
su Palazzo Chigi»

a pagina 3

di Giannino della Frattina
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Ai genitori aveva sibilato un diversivo, 
mentre le immagini del tg martellava-

no sulla guerra in Ucraina: «Starò via per fa-
re volontariato a Sanremo». – PAGINA 17

Il vituperio

Kevin per la guerra
GENOVESE VICINO A CASAPOUND MERCENARIO PER KIEV

I comici: qualcuno ci salvi
dal politically correct

◗

MAURIZIO DE GIOVANNI

Sarà pure cipria, ma 
vien da dire: final-

mente. Decine di inter-
viste, ore di talk show, 
lunghissimi girati di do-
cumentate  inchieste,  
non erano riusciti a far dire a Gior-
gia Meloni quello che adesso – a po-
co più di un mese dalle elezioni poli-
tiche – ha deciso di sostenere: “La de-
stra italiana ha consegnato il fasci-
smo alla storia da decenni”. – PAGINA 7 

L’odissea in India di Federico
in cella per quaranta euro

Non è solo per vo-
glia  di  rivincita,  

né per esclusiva sete 
di vendetta che Silvio 
Berlusconi si candide-
rà  alle  elezioni  pro-
prio in Senato, cioè da dove venne 
espulso alle ore 17,43 del 27 no-
vembre 2013. Quel memorabile 
giorno in aula lui non c’era; il Cava-
liere arringava le folle in un cupo 
comizio. – PAGINA 11

GLI SPETTACOLI

Trump non risponde ai giudici
“L’Fbi pronta a nuovi blitz”

Marina Ovsiannikova, famosa per aver fatto 
irruzione nello studio del tg con il cartello 

“No alla guerra”, è stata arrestata vicino a Mo-
sca. Rischia fino a 10 anni di carcere. – PAGINA 16

◗ ◗

L’agonia del beluga
è un segnale per noi

IL RACCONTO

Succede sempre così. Tra le co-
se importanti, quelle che ma-

gari segneranno la storia, piccole 
notizie si fanno strada per chissà 
quale via nascosta. – PAGINA 21

Qui, nel palazzo di Gedi a Roma, c’è un cortile dove noialtri 
scendiamo per telefonare in privatezza, prendere un caffè 
al distributore, fare due chiacchiere. Sembra il cortile di un 
monastero, non per il pregio architettonico della struttura, 
ma per l’aria che si respira, quasi di raccoglimento. Si sente 
nulla o al massimo un brusio, un sussurrare di colleghi, ec-
cezionale per la tendenza alla caciara di noi giornalisti. 
Martedì nel primo pomeriggio sono sceso per fumare una 
sigaretta. L’ho accesa, e ho cominciato a guardare le noti-
zie sul telefonino, ma sentivo qualcuno monologare a voce 
alta. Anzi a strillare: no perché di qua… di là… Io gliel’ho 
detto… ma lui non me l’ha detto… ma allora glielo devi di-
re… Non ascoltavo. Sentivo questo fastidioso sottofondo, 
questo squarciare un’atmosfera da meditazione thai, e 

scorrevo nervosamente le notizie, e la voce non si fermava: 
eh no perché se le cose stanno così… allora le cose non stan-
no cosà… io non posso fare questo e lui quello… lui non 
può fare quello e io questo… Pensavo fosse il classico capo-
redattore che dopo lustri rinchiuso in redazione a trattare 
con gli inviati aveva infine dato fuori di testa, e volevo go-
dermi la sigaretta ma niente, quello andava avanti, esagita-
to: eh no perché non si dice… eh no perché non si fa… e co-
sì e cosà… e questo e quello… e mi hai rotto… e mi so’ rot-
to… Insomma, alla fine ho spento la sigaretta, ho ceduto al-
la curiosità e mi sono avvicinato fra le colonne allo strepi-
tante. E chi diavolo poteva essere che da otto minuti ulula-
va al centro di un drappello vituperando quel tempio per 
eremiti? Esatto, Carlo Calenda. —

MATTIA
FELTRIBUONGIORNO

ANNALISA CUZZOCREA

IL COMMENTO

LA CIPRIA DI GIORGIA
NON COPRE TUTTO 

Caro direttore, una lunga con-
suetudine postdemocristiana 

mi induce a disturbare per un atti-
mo la campagna elettorale di Casi-
ni e di Tabacci. Con entrambi ho 
una certa confidenza. – PAGINA 27

MARCO FOLLINI

Conosco Casini e Tabacci
ora fate un passo indietro

Gualtieri: “La Flat Tax
un vero furto agli italiani”

IL CENTROSINISTRA

Il progetto di Enrico Letta di costrui-
re un campo largo è fallito e si è aper-

to un processo interno al leader. Gual-
tieri lo difende: «È una garanzia». Gli 
errori, semmai, sono stati commessi 
da Calenda. – PAGINA 4 

FEDERICO CAPURSO

LA CRONACA

GINO FORTUNATO — PAGINA 19

MATTEO INDICE

Caro Tozzi, sbagli tu
i Jova Beach Party
sono a prova di Wwf
JOVANOTTI

LA LETTERA

Caro Prof. Tozzi, ho chiamato 
“econazisti” quei mitomani 

pericolosi  che  polarizzano vio-
lentemente la grande questione 
dell’ecologia  dentro  a  piccoli  
brand personali. – PAGINA 23

UGO MAGRI

IL PERSONAGGIO

SILVIO PRESIDENTE
L’ETERNO RITORNO

VERONICA DE ROMANIS

L’ECONOMIA

Nei prossimi giorni cominceran-
no a delinearsi i programmi del-

le forze politiche in campo. Ogni par-
tito - come è normale che sia - cerche-
rà di includere misure dai forti con-
notati identitari. – PAGINA 27 

I giovani dimenticati
dai programmi dei partiti

Le comunità verdi
per salvare la Terra

L’AMBIENTE

CARLO PETRINI

Il tema dell’energia è centrale 
per l’essere umano. Oggi ci tro-

viamo innanzi a un dramma cli-
matico-ambientale. – PAGINA 27 

intervista al capo di Italia viva: “accordo vicino. carlo front runner, io posso dare una mano. pd, che frittata”

Renzi: Calenda leader, poi Draghi-bis
Meloni: “Condanniamo fascismo e leggi razziali”. Letta: “È solo un’incipriata, sta con Orban e Vox”

«Con Carlo Calenda l’accordo è vici-
no». Così Matteo Renzi intervistato 
dal direttore de La Stampa, Massimo 
Giannini,  durante  la  trasmissione  
“30 minuti al Massimo”. Il leader di 
Italia Viva, «pronto a fare un passo in-
dietro», è convinto che «il terzo polo 
possa sottrarre voti sia al Pd sia a For-
za Italia». Enrico Letta? «È il migliore 
amico di Giorgia Meloni». – PAGINE 2-3

SERVIZI – PAGINE 2-13

CARLO BERTINI, NICCOLÒ CARRATELLI
ILARIO LOMBARDO
GIUSEPPE SALVAGGIULO

CATERINA SOFFICI — PAGINA 30

GLI ESTERI

FRANCESCO SEMPRINI — PAGINA 14

ANNA ZAFESOVA

Marina per la libertà
LA GIORNALISTA OVSYANNIKOVA ARRESTATA A MOSCA

Codice fiscale 970 961 20585 

msf.it/5x1000

Firma per il 5 1000 a Medici Senza Frontiere. 

Morire per 
mancanza 
di cure è

inevitabile
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PERFETTAMENTE SANI MA CHIUSI IN CASA PERCHÉ POSITIVI AL TAMPONE

I 961.000 PRIGIONIERI DI SPERANZA
L’Austria e la Svizzera hanno dato il via libera agli asintomatici e i contagi non sono affatto cresciuti, anzi. Da noi, invece, si
insiste con la quarantena. Con conseguenti danni economici. Un’assurdità che ho sperimentato sulla mia pelle: ve la racconto

Col vaccino, un adolescente su tre rischia problemi cardiaci. E la protezione dura un mese...

L’INCREDIBILE STORIA DEL NIGERIANO CHE HA UCCISO UN CINESE: ERA STATO ESPULSO DALLA VALLETTA

Malta ci ha rifilato il killer che violenta i cavalli

SPARATA STATALISTA

Asilo obbligatorio
Nel programma
del Pd altra botta
alle famiglie

Black out e inflazione, chi vuole il centro?
Secondo i media è una corsa al terzo polo con l’Agenda Draghi in mano. Ma questi anni lasciano
un’eredità pesante. E gli italiani sono tutt’altro che «moderati»: chiedono cambiamenti radicali

IL «TECNICO» DEL COLLE

di MARIO GIORDANO

n Tutti al cen-
tro? Davvero?
Siamo sicuri?
S i a m o  s i c u r i
che gli italiani
non vedano l’o ra

di star lì nel mezzo, né carne
né pesce, al massimo zuppa o
pan bagnato? Siamo sicuri
che vogliano navigare i pros-
simi anni nel mar morto dei
Tabacci e dei Mastella, che
non vedano l’ora di buttarsi
su Noi di Centro, (...)

segue a pagina 5

Cottarelli getta
la maschera

e si candida coi dem
GIORGIO GANDOLA a pagina 9

BASSO LIVELLO

L e tt a
d i s p e rato
si mette
a insultare
la Meloni

a pagina 9

DOMENICO LOMBARDI

MARTINO CERVO
a pagina 7

«Situazione brutta
ma la nascondono
per poi addossarla
al centrodestra»

N°45 Donald Trump potrebbe correre nel ’24

Trump alza lo scontro
e non risponde al giudice
«Razzista politicizzata»
di STEFANO GRAZIOSI

n Dopo la perquisizione dell’Fbi a Mar-a-Lago,
Donald Trump alza lo scontro con la giustizia
appellandosi al Quinto emendamento davanti alle
domande della procuratrice. L’ex presidente l’ha
definita «razzista» e ha attaccato l’i n c h ie s ta .

a pagina 17

di MAURIZIO BELPIETRO

n Mio malgrado
ho dovuto speri-
mentare l’a s su r -
dità delle dispo-
sizioni anti Co-
vid impartite da

Roberto Speranza. Nono-
stante mi sia sottoposto alle
vaccinazioni antivirus, ac-
cettando anche di ricevere il
cosiddetto booster, ovvero la
terza iniezione, un paio di
settimane fa sono stato con-
tagiato. Non so come sia po-
tuto accadere, anche perché
frequento il meno possibile e
di solito sto a debita distan-
za, tenendo il più possibile la
mascherina. Tuttavia, sicco-
me non vivo sotto una cam-
pana di vetro, qualche volta
mi capita di incontrare qual-
cuno e con ogni probabilità
ho contratto il coronavirus in
una di queste occasioni.

Mi sono accorto che qual-
che cosa non funzionava per-
ché mi sono sentito (...)

segue a pagina 3

di BONI CASTELLANE

n È dai sintomi
che si intuisce la
verità, non dai
discorsi. Il par-
lato è sempre
tattico, invece

dalle mezze parole sfuggite,
dai piccoli gesti, dalle piccole
scelte apparentemente insi-
gnificanti, si capiscono tante
cose. In questa stranissima e
inedita campagna elettorale
d’agosto, che vede la prolife-
razione di tanti piccoli parti-
ti, il tentativo di alleanze più
o meno obbligate e la confer-
ma che tutti si aspettano la
salvezza dalla politica quan-
do invece occorrerebbe pri-
ma salvarsi (...)

segue a pagina 9

di FABIO AMENDOLARA

n Il richiedente
asilo nigeriano
che il 30 luglio
scorso a Monte-
f o r t e  I r p i n o
(Avellino) ha as-

sassinato a martellate un
commerciante cinese nel suo
negozio e mandato all’ospe-
dale in fin di vita un giardi-
niere bulgaro che stava fa-
cendo acquisti era stato ri-
spedito in Italia da Malta per
il perverso (...)

segue a pagina 13

MADDALENA GUIOTTO
e ALESSANDRO RICO

alle pagine 2 e 3

«Il nucleare è l’unica
soluzione»: Oliver Stone
spiazza tutti e ci fa un film
FRANCESCO BORGONOVO a pagina 15



Fratelli d’Italia
non ha capito
a cosa serve
la finanza 

Lega e Fratelli d’Ita-
lia hanno un chiaro 
obiettivo  elettorale:  
conquistare  il  voto  
degli evasori fiscali, 
attuali, passati e fu-

turi. Devono contendere quel mer-
cato a Forza Italia, guidata da un 
condannato per frode fiscale, Sil-
vio Berlusconi. Basta osservare le 
loro proposte sul contante per ca-
pire quale messaggio stanno dan-
do: a gennaio 2023 doveva scatta-
re l’ennesima riduzione del limi-
te all’uso del contante a mille eu-
ro, dagli attuali duemila, ma il cen-
trodestra compatto promette di 
evitarlo.
A incrociare i due programmi di 
Lega e FdI si nota il maldestro ten-
tativo di ammantare di buon sen-
so una proposta rivolta agli evaso-
ri. Il partito di Giorgia Meloni, che 
pure vuole alzare la soglia, finisce 
per ammettere che il contante è il 
carburante  dell’evasione  fiscale,  
tanto  che  promette  l’ennesima  
“voluntary disclosure”: applicare 
le imposte al 50 per cento del con-
tante regolarizzato «sul presuppo-

sto che quella quota corrisponda 
(a forfait)  alle annualità ancora 
accertabili dal fisco», commenta 
il Sole 24 Ore.
Il problema di queste proposte, co-
me si è visto in tentativi preceden-
ti,  è  che  per  accumulare  molto  
contante alle spalle del fisco di so-
lito si commettono reati (falso in 
bilancio,  riciclaggio  o  peggio)  e  
dunque prima di auto-dichiarar-
si il potenziale beneficiario della 
“voluntary” vuole uno scudo pe-
nale. Cioè l’impunità, altrimenti 
finirebbe per mettersi  al  riparo 
dall’Agenzia delle entrate solo per 
trovarsi poi magari indagato.

Cash e libertà
La  Lega  ha  un  dettagliato  pro-
gramma di 174 pagine nel quale 
nega la premessa fatta propria da 
Fratelli d’Italia, cioè che il contan-
te serva (anche) a sottrarre risorse 
al fisco. La Lega segnala soltanto 
che con il  tetto a duemila euro 
«molti esercizi commerciali han-
no perso l’opportunità di attrarre 
clientela,  soprattutto  straniera,  
abituata a spendere in contanti. 

Ognuno deve essere libero di pa-
gare  nella  modalità  e  quantità  
che preferisce». Le banconote, in-
somma, sono uno strumento di li-
bertà e anche di sicurezza perché 
al riparo «da attacchi hacker o in-
terruzioni di corrente elettrica».  
Per questo il partito di Matteo Sal-
vini propone di portare la soglia 
massima lecita per operazioni in 
contanti a diecimila euro.
A  leggere  i  dati  del  ministero  
dell’Economia sulle dichiarazio-
ni dei redditi non dovrebbe esse-
re un problema di massa, e neppu-
re dei  “commercianti”  citati  nel  
programma, se ci fosse coerenza 
tra redditi dichiarati e reali:  nel 
2020 i titolari di ditte individuali 
dichiaravano appena 19.900 eu-
ro.
L’aspetto singolare del program-
ma leghista è che chiedono di al-
zare il tetto del contante sulla ba-
se di un parere legale della Bce,  
che si  è espressa a proposito di 
una legge spagnola che vuole limi-
tare a mille euro i pagamenti di 
chi fa operazioni a fini professio-
nali (mentre resta il limite a dieci-

mila euro per le transazioni priva-
te).
La Bce, che ha ribadito la sua posi-
zione a marzo 2022, contesta un 
po’ di incoerenze nella legge spa-
gnola (tipo il  trattamento diffe-
renziato tra residenti e non resi-
denti) e avanza il timore che il tet-
to a mille per transazioni profes-
sionali possa rendere impossibili 
alcune operazioni che altrimenti 
si sarebbero concluse e questo – 
raffinata argomentazione mone-
taria – metterebbe in discussio-
ne il “corso legale” dell’euro, cioè 
la  sua  validità  universale  come  
mezzo di pagamento (in bancono-
te, in questo caso).
La Bce, però, riconosce la legittimi-
tà di limitare l’uso del contante 
per  ragioni  di  contenimento  
dell’evasione fiscale e di lotta al 
terrorismo.
Un recente studio empirico della 
Banca d’Italia ha stimato che, in 
effetti, in Italia l’aumento delle so-
glie  all’uso  del  contante  genera 
più evasione fiscale, cioè sottrae 
valore  all’economia  legale  e  lo  
sposta nell’economia sommersa. 
Con perdita di gettito per lo stato 
e distorsione nella concorrenza, a 
vantaggio dei disonesti.
Michele Giammatteo, Stefano Iez-
zi e Roberta Zizza della Banca d’Ita-
lia hanno sfruttato le continue va-
riazioni nella soglia per i contan-
ti che hanno fatto dell’Italia una 
sorta di esperimento naturale per-
fetto per la ricerca economica: il 
tetto era a 12.500 euro fino al 2010, 
scende al 2,500 nel 2011, a mille 
dal 2012 con il governo Monti, lo 
alza quello Renzi nel 2016 a tremi-
la euro, dal 2020 torna a duemila e 
nel 2023 è previsto scenda a mille. 
Gli economisti di Bankitalia con-
cludono che un aumento dell’u-
no per cento nelle transazioni in 
contanti, determina un aumento 
della  quota  di  valore  aggiunto  
che va nel sommerso tra lo 0,8 e 
l’1,8 per cento.
Nel  caso  dell’ultima  variazione  
del 2016, la scelta di alzare da mil-
le a tremila per favorire i consumi 
(diceva Matteo Renzi) ha determi-
nato un incremento del sommer-
so dello 0,5 per cento.
Chi promette più contante pro-
mette più evasione fiscale.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La Banca d’Italia ha dimostrato che in Italia alzare il tetto all’uso del contante favorisce il nero e l’economia
sommersa, ma la Lega vuole aumentarlo da mille a 10mila euro. E Fratelli d’Italia chiede l’ennesima sanatoria

LORENZO CASTELLANI
politologo

T
ra i problemi politici e culturali che 
Fratelli d’Italia dovrà affrontare nei 
prossimi mesi c’è il rapporto con la 
finanza internazionale. La fiducia 
dei cittadini nei confronti delle 
istituzioni finanziarie, dopo le 

euforie degli anni Ottanta e Novanta, è crollata 
con la crisi finanziaria del 2008 e con quella dei 
debiti sovrani del 2010. I movimenti populisti e 
sovranisti hanno guadagnato molti consensi in 
questo decennio anche per i sospetti e la 
sfiducia di molti verso i mercati finanziari.
La retorica del piccolo risparmiatore contro il 
grande banchiere, del produttore contro lo 
speculatore finanziario, della piccola 
corporazione contro le big corporation è stata 
utilizzata in mondo consistente ed efficace da 
questi partiti, incluso Fratelli d’Italia.
La finanza internazionale è espressione del 
considerato “uomo di Davos”, degli “gnomi di 
Zurigo”, dei “globalisti” che vivono, nella vulgata 
demagogica, di rendite e speculazioni ai danni 
del popolo e delle nazioni. Un capitalismo 
senza patria e senza popolo, egoista e arroccato 
nelle proprie istituzioni tecnocratiche.
L’argomento politico, seppure iperbolico, è 
legittimo e anche antico: l’alta finanza oramai 
da secoli attira le critiche di tutte le sfumature 
del pensiero politico, dall’estrema sinistra 
all’estrema destra. Tuttavia, quella del 
capitalismo finanziario è una realtà, una 
sfaccettatura importante del potere e chi fa 
politica è chiamato a misurarsi con esso anche 
se la questione, come nel caso di Fratelli d’Italia, 
può creare qualche imbarazzo in virtù del fatto 
che lo zoccolo duro del consenso è stato 
costruito con l’antagonismo nei confronti dei 
“poteri forti”. Viene da chiedersi perché Meloni, 
che potrebbe andare al governo in un momento 
economico molto delicato, non faccia uno 
scatto di maturità in direzione della finanza.
È nell’interesse nazionale avere un buon 
rapporto con la finanza globale, specie quando 
questa deve comprare il tuo debito pubblico.
Partire lancia in resta nei confronti di chi può 
determinare la fiducia economica nei confronti 
del paese non è una buona idea. Basterebbe un 
po’ di pragmatismo, incontri con banche 
d’affari e fondi d’investimento a cui spiegare il 
programma economico del partito, fornire 
rassicurazioni sulla stabilità finanziaria del 
paese, mostrare apertura verso gli investimenti 
esteri. Da ultimo, guidare il probabile primo 
partito per consenso è diverso dal gestire un 
partito di opposizione del 5 per cento e in 
questo nuovo ampio elettorato, una fetta ha 
interesse alla stabilità e al dinamismo 
finanziario. Se non è possibile governare contro 
la finanza internazionale, sarebbe allora meglio 
provare a collaborarci. Gioverebbe all’interesse 
della nazione e anche del popolo.
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La nostalgia è un ottimo affare
Il caso di Kate Bush lo dimostra

La differenza tra la pioggia
e il monsone di Seul
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Il partito di 
Meloni, che 
pure vuole 

alzare la soglia, 
finisce per 

ammettere che 
il contante 

è il carburante 
dell’evasione 
fiscale, tanto 
che promette 

l’ennesima 
“voluntary 
disclosure”
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Salvini e Meloni promettono 
più evasione fiscale per tutti 
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GIANLUCA PAOLUCCI

n Investono in società de-
cotte o in difficoltà, promet-
tendo il rilancio. Il rilancio
non arriva, il titolo crolla, ma
loro probabilmente ci guada-
gnano lo stesso. Sono tre fon-
di basati tra Dubai e gli Usa,
che hanno investito in sei so-
cietà quotate a Piazza Affari.
Dal loro arrivo, i titoli hanno
perso tra l’80% e il 99% del
va l o re.

a pagina 11

Borsa Investimenti e crolli
Il mistero dei fondi di Dubai

LA CESSIONE IMPOSTA DA CONTE E M5S VALE 16 MILIARDI PER LA FAMIGLIA VENETA

Aspi Bingo Benetton
Dalla vendita Autostrade 5,3 miliardi di plusvalenze e debiti lasciati solo allo Stato

FABIO PAVESI

n Dalla semestrale di Atlantia ar-
riva l’ultima sorpresa: la cessione
della società Autostrade imposta
dall’allora premier Giuseppe Conte

e da quel Movimento 5 stelle che
oggi guida è stata uno straordinario
affare per la famiglia Benetton. Dai
nuovi conti infatti emerge una
straordinaria plusvalenza per il
venditore Atlantia: 5,3 miliardi di

euro, a cui vanno aggiunti i 526
milioni di utili dei mesi di gestione
operativa pre-cessione. Oltre a que-
sto guadagno straordinario i vendi-
tori hanno potuto anche de-conso-
lidare gli 8,67 miliardi di debito di

Autostrade per l’Italia che ora è fi-
nito in capo allo Stato italiano. L’o-
perazione miracolosa- uno dei più
straordinari affari degli ultimi de-
cenni- ha avuto un grande effetto
anche sul bilancio di Atlantia. Dove

all’improvviso grazie al ricavo della
vendita e ai debiti autostradali sca-
ricati sulle spalle pubbliche, il debi-
to della società dei Benetton si è
ridotto di ben 16 miliardi di euro.

a pagina 9

Segnali Usa
L’inflazione
rallenta,
Borse su
NINO SUNSERI

n In Italia il carrello della
spesa è sempre più caro, men-
tre a luglio l’inflazione negli
Usa si ferma all’8,5% dopo il 9,1
di giugno. Il rallentamento, an-
che meglio delle previsioni, ha
spinto in alto le Borse.

a pagina 7

Programma
Forza Italia
punta
sulla Flat Tax

FABIO AMENDOLARA

n Flat Tax, ma aliquota da
concordare con gli alleati, ri-
forma fiscale, taglio del cu-
neo fiscale e revisione del
reddito di cittadinanza. Que-
sti i punti fermi del program-
ma di Forza Italia.

a pagina 3

Tesla
Elon Musk
vende azioni
per 7 mld
MADDALENA CAMERA

n Elon Musk ha monetizza-
to titoli Tesla per un contro-
valore di 7 miliardi di dollari.
La mossa anticipa la possibi-
lità che il magnate debba li-
quidare degli asset in vista
della battaglia su Twitter.
Meglio non vendere a prezzi
di saldo...

a pagina 16

Pizza ko
Domino’s
chiude
in Italia
MIKOL BELLUZZI

n Le pizzerie di Domino’s
Pizza tirano giù le serrande
in Italia. Il Covid ha affonda-
to il franchising della pizza
americana e il Tribunale di
Milano ha dichiarato fallita
la catena.

a pagina 15

Rilancio
Stato e fondi
salvano
Conbipel

MIKOL BELLUZZI

n Il ministero per lo Svilup-
po economico e un fondo di
Singapore mettono sul piatto
7,9 milioni di euro per salvare
e rilanciare la storica catena
di negozi d’abbig lia mento
piemontese Conbipel.
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BEN AFFLECK E HUGH JACKMAN AL BALLO DEL MATTONE

Immobiliare attori
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